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Battaglia in Parlamento sulle liberalizzazioni
Bagarre del centrodestra, seduta sospesa ieri sera. Il governo lavora per evitare la fiducia

■ / Roma

LIBERALI Sulle liberalizzazioni è lotta dura.

Durante l’esame del decreto si è arrivati addi-

rittura alle mani: un corpo a corpo tra Teodo-

ro Buontempo (An) e Erminio Quartiani (Uli-

vo). Il decreto scade

il 2 aprile e deve anco-

ra arrivare in Senato:

alla Camera l’opposi-

zione fa ostruzionismo rallentan-
do la conversione. Prima di essere
aggiornato alle 10 di oggi, l’esame
del decreto si è protratto fino a
notte tra bagarre, disordini e con-
testazioni sul numero legale. La
tensione è sfociata in una vera e
propriarissa,contantodischiaffo-
ni e pugni, quando l’opposizione
ha denunciato i presunti «piani-
sti» che avrebbero permesso alla
maggioranza di superare di poco
ilnumero legale.Peralcuniminu-
ti la seduta è stata anche sospesa
dal vicepresidente della Camera,
Pierluigi Castagnetti. Alla ripresa
scambi d’accuse: il vice capogrup-
po di Forza Italia Antonio Leone
denuncia di essere stato aggredito
insieme a Buontempo mentre
Franco Russo (Prc) accusa Buon-
tempodiaver fatto il saluto roma-
no rivolgendosi al centrosinistra.
Nelpomeriggio l’Aula avevavota-
to l’iter d’urgenzaper il disegno di
legge (emanato assieme al decre-
to, su cui si votavano gli emenda-
menti) e l’opposizione per prote-
sta aveva abbandonato l’aula.
Qualcunoipotizzalarichiestadifi-
ducia, considerata comunque so-
lo un’«extrema ratio». «Abbiamo
reagito e dovremo reagire - com-
mentaPierLuigiBersani -aquesta
opposizionedisedicenti liberali, il
cuipaleseostruzionismoèinaccet-
tabile e incomprensibile». Il mini-
stro preferisce giocare al rialzo,
piuttosto che al ribasso con lo ste-
rileostruzionismo.Mafinora l’As-
semblea di Montecitorio ha vota-
to, respingendoli, poco più di una
decina di emendamenti, arrivan-
doa esaminare più o meno la me-

tà delle 270 richieste di modifica
del testo. Tra le novità approvate,
molteriguardanoimutui.L’aboli-
zione delle penali viene estesa dai
finanziamentirichiestiper l’acqui-
stodellaprima casaaimutui acce-
si per acquistare immobili ad uso
nonabitativoeper l’eserciziodiat-
tività economico professionale,
così come per quelli legati alle ri-
strutturazioni presentato da Forza
Italia. Un’iniziativa, quella dei de-
putati, che ha incassato anche le
congratulazioni di Bersani, per
l’atteggiamento costruttivo. Il
«quasi stallo» rischia di bloccare
misure importanti, come quelle
sulla portabilità del mutuo, sulle
commissioni sul massimo scoper-
to, sulle ricariche dei telefonini.
La battaglia a Montecitorio arriva
proprio mentre Bersani raccoglie
risultati sorprendentidallemisure
varate in luglio: in soli 30 giorni
sono stati effettuati 8.295 rimbor-
si diretti, l’8.3% del totale dei sini-
stri denunciati a febbraio (primo
mese di applicazione della nor-
ma). Secondo Bersani «questo si-
gnifica che possiamo raggiungere
anchel’80%».Sarebbeunarivolu-
zione,perché l’indennizzodiretto
accorcia i tempidei rimborsi, ridu-
cendoipassaggi intermediequin-
di i contenziosi. Il meccanismo
può produrre un abbassamento
delle tariffe (per Bersani « ancora
troppo care») di almeno il 5% in
un anno, come ha dichiarato ieri
ilpresidenteIsvapGiancarloGian-
nini. Chi vuole far decadere nor-
me che eliminano costi fissi per i
clienti delle banche o dei grandi
gruppiditelecomunicazione?«So-
no esterrefatto - dichiara Bersani -
che di fronte a misure palesemen-
te attese si possa concedere qual-
cosa ancora all’ostruzionismo».
D’altronde l’Italia è il Paese in cui
«le banche straniere arrivano e
nonapplicanolecondizionieuro-
pee».

NUMERI Saranno oggi sul

tavolo del consiglio dei mini-

stri le cifre della trimestrale

di cassa. È stato lo stesso

ministro Tommaso Pa-

doa-Schioppa ieri a confer-

mare che un quadro completo è
in arrivo entro breve. Interpellato
sulla crescita, il ministro ha spie-
gato che «quello che sappiamo è
chenel2006lacrescitahasupera-
to le previsioni nostre e di tutti gli
organismi nazionali e internazio-
nali e che l'economia è entrata

nel 2007 ad una velocità più alta
di quella che si pensava cinque o
sei mesi fa,». Ma non sappiamo
ancora se si tratta di una fiamma-
ta o di una crescita solida.
Insomma Padoa-Schioppa avan-
zaconcautela. Sachequelladiog-
gi sarà la prima occasione in cui i
mistri potranno avere le stime sul
surplus di entrate registrato l’an-
noscorsoesuquantopotràconsi-
derarsi strutturale quest’anno. In
altre parole, si potrà capire quan-
to si può spendere senza mettere
a rischio i risultati del risanamen-
to. Così Via Venti Settembre met-
te subito i suoi «paletti». Alcune
componenti della maggioranza
vogliono avviare subito la restitu-
zione:già inprimaveraconunab-

bassamento (o l’eliminazione)
dell’Ici. «Ancora non abbiamo i
dati, ma abbiamo solo sensazioni
incoraggianti di un cambiamen-
to positivo - ha detto - Certamen-
te dobbiamo restituire al sistema
economico il frutto della lotta al-
l’evasione e chi pagava anche per
gli evasori pagherà di meno». In-

somme, restituzione sì, ma solo
quando si vedrà quanto effettiva-
menteèentratoincassaquest’an-
no. Tradotto: nulla prima di giu-
gno/luglio, quando arriveranno i
dati sui versamenti fiscali. Ma
quella data è fuori tempo massi-
mo per i partiti di maggioranza,
che vogliono dare un segnale for-
teprimadelleconsultazionidipri-
mavera.Enonsolo ilmondopoli-
tico: la Confesercenti ieri ha chie-
sto di «rompere gli indugi» sul ca-
lo delle tasse.
Ma Padoa-Schioppa parla anche
con un occhio all’Europa. Ieri da
Francoforte è giunto l’enensimo
richiamo al rispetto dei vincoli di
bilancio. La Bce riconosce che
con la Finanziaria 2007 il deficit

andrà sotto la soglia del 3% di Pil,
ma suona l’allarme sull’effettiva
efficacia di tutte le misure conte-
nute nella manovra. Un altro
campanello d’allarme arriva poi
da Bankitalia, che registra nel
2006unaumentodeldebitopub-
blico al 106,8% del Pil contro il
106,2%. A pesare è il fabbisogno
delle pubblicheamministrazioni,
che sfora di 54 miliardi il dato di
competenza. Si sconta poi in par-
te (8 miliardi) la sentenza Ue sul-
l’Iva per le auto. In altre parole, le
amministrazioni decentrate con-
tinuano a spendere più di quanto
potrebbero.Perquesto ilministro
chiedeil controllodellaspesa,pri-
ma di itpotesi di restituzione.
 b. di g.

Dalproblemadeldebitopubbli-
co«siescesì conicontipubblici
inordineecon ilbilancio inpa-
reggio, ma soprattutto si esce
con la crescita». È semplice co-
me le parole che utilizza per
esprimerlala ricettacheilgover-
natore della Banca d'Italia, Ma-
rio Draghi, propone all’econo-
mia italiana.
Così, alla domanda di un
“collega” economista, al termi-
ne di un incontro all’Università
BocconidiMilano,Draghiè tor-
nato a mettere l'accento sulla
necessitàdi innescare la crescita
economica. Ma esistono anche
«buone regole» da seguire?

«L’unica cosa che credo è che
tutti debbono fare il loro lavoro
- spiega Draghi - le imprese deb-
bono fare profitti e le banche
debbono fare bene il credito.
Tutti - sottolinea ancora il nu-
mero uno di Bankitalia - devo-
no lavorare perché il sistema
crescadipiù.Continuoainsiste-
re sulla crescita perché la cresci-
ta è il prerequisito, la base della
stabilità finanziaria».
Non è una questione di norme,
di paletti che incanalino le scel-
te inunadirezioneprecisa,dun-
que: perché secondo Draghi,
«le regole sono buone o cattive
asecondacheproducanocresci-

ta duratura nel lungo termine».
Accolto con una autentica ova-
zione dalla platea di bocconia-
ni, il governatore ripercorre la
storiaeconomicadelBelpaeseri-
cordandoil ruolosvoltodaPao-
lo Baffi, che sedette al vertice di
Bankitalia in un periodo parti-
colarmente difficile, nella se-
conda metà degli anni settanta,
e che lavorò in favore di una
maggiore autonomia dell’eco-
nomia rispetto alla politica.
Draghi definisce Baffi «un tra-
ghettatore di idee» e sottolinea
che «il suo patrimonio cultura-
le conteneva più fermenti di
modernitàdiquantivenefosse-
ro nella cultura politica ed eco-
nomicadelmomento,maledu-

rezzediqueltemponeimprigio-
narono l'azione. Stiamo parlan-
do di anni di profonda divisio-
ne sociale, anni di terrorismo,
non dimentichiamolo».
Quindi ilgovernatoredellaban-
cacentralericordache«gliavve-
nimenti successivi, nel nostro
PaeseeinEuropa,e iconseguen-
ti sviluppidella teoriaeconomi-
ca,hannoconfermatoche l'effi-
cacia della manovra monetaria
dipendesoprattuttodall'esisten-
za di un adeguato assetto istitu-
zionale e dalla capacità di inci-
dere sulle aspettative e sui com-
portamenti del pubblico. Che,
a sua volta, un adeguato assetto
istituzionalenonèindipenden-
te dal consenso politico e socia-

le».
Politica economica condivisa,
insomma. Ma c’è spazio anche
per la rivisitazione di un passa-
to più recente: l’avvento della
moneta unica europea. Secon-
doMarioDraghiall'eurovarico-
nosciuto di aver dato all'Italia
«unlunghissimoperiododi tas-
si bassi come non ne abbiamo
mai avuti nella nostra storia. La
correlazione tra declino della
produttività e disoccupazione,
non è iniziata con l'euro ma
moltoprima. L'euro- ribadisce -
hadatomolteopportunità»,an-
chese, riconosce,«hacreatoan-
che problemi soprattutto per
l'aumento di alcuni prezzi im-
portanti nei bilanci familiari».

Liberali
I liberali della
Casa delle libertà
battano un colpo
Noi siamo qui
ad aspettare

Ridurre le tasse? Padoa-Schioppa predica prudenza
Oggi i numeri della trimestrale di cassa. L’Europa avverte: applicate tutta la manovra

Banche
Mi piacerebbe che
quando gli stranieri
arrivano in Italia
applicassero qualche
disciplina europea

Rc auto
L’indennizzo diretto
è un successo che ci
ha stupito, i costi
delle polizze sono
ancora troppo alti

Via Nazionale:
nel 2006 il debito
pubblico è passato
dal 106,2
al 106,8 per cento

La linea di Draghi: dal debito si esce con la crescita
Ovazione alla Bocconi per il Governatore di Bankitalia che ricorda l’insegnamento di Paolo Baffi

■ di Giampiero Rossi / Milano

LE PAROLE DI BERSANI

L’Opec ha deciso di mantenere invariata
la sua produzione quotidiana di barili di
petrolio, rispettando appieno le previsioni
della vigilia. La decisione è stata
annunciata ieri dai ministri dell'energia
dell'Iran e del Qatar al termine della
riunione del cartello che si è tenuta a
Vienna. Il livello dunque rimane quello di
25,8 milioni di barili al giorno, come
deciso in occasione del meeting di fine
dicembre.

Multa di 25 milioni di dollari al colosso
delle banane Chiquita per aver fatto
finanziamenti illeciti al terrorismo in
Colombia. La vicenda era iniziata con una
auto-denuncia di Chiquita, che tra il 2001
e il 2003 era stata costretta a pagamenti
illeciti per evitare ritorsioni contro i propri
lavoratori. L'accordo, raggiunto con il
dipartimento di Giustizia Usa, mette fine a
un'indagine di Washington iniziata tre
anni fa.

TESORO

A gennaio
migliora
il fabbisogno

CGIL

«È truccata
la partita
su Alitalia»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’OPEC DECIDE DI MANTENERE
INVARIATA LA PRODUZIONE

Diverse migliaia di lavoratori provenienti
da vari paesi d’Europa hanno manifestato
ieri a Parigi per protestare contro la scelta
di Alcatel Lucent di sopprimere 12mila
posti di lavoro, 4.500 dei quali in Europa.
Il gruppo punta a recuperare competitività
con un piano di risparmi per 1,7 miliardi

CHIQUITA MULTATA PER AVER
FINANZIATO TERRORISTI

■ Continua, anche a inizio
2007, la corsadelleentrate fisca-
li. Anche la spesa, però, rialza la
testa. A gennaio i dati di cassa
elaborati dal ministero dell'Eco-
nomia per calcolare il Fabbiso-
gno del settore statale, diffusi ie-
ri dal ministero del Tesoro, indi-
cano entrate complessive per
35.082 milioni di euro, circa 4,5
miliardi inpiù rispettoai30.546
del gennaio 2006. Anche se il
confronto di un solo mese può
essere fuorviante, per la diverse
scadenze, l'incremento è del
14,8%. I dati diffusi dal Tesoro
confermanopergennaiounmi-
glioramento del fabbisogno da
2.548 milioni del gennaio 2006
ai 1.296 milioni del primo mese
del 2007. Ma salgono anche le
spese, che hanno fatto registra-
re un incremento del 9,4%, pari
a circa 3,1 miliardi in più.

■ La partita diAlitalia è trucca-
ta. A lanciare l’accusa è Nicolet-
ta Rocchi, segretario confedera-
le Cgil, che, in una nota, si dice
«convinta che non ci sia chia-
rezza praticamente su niente, a
partire dalla reale situazione fi-
nanziariadellacompagnia: il fu-
mus sulla correttezza dei conti
evoca scenari di svalutazione
del capitale che, se confermati,
vanificherebberonei fatti il per-
corsodiprivatizzazione,cosìco-
medefinitodalgoverno,aparti-
redallasalvaguardiadell’integri-
tà del gruppo e della tutela del
marchio». E ciò, secondo Roc-
chi,«infavoredeisoliti finanzie-
ridicasanostra,esperti inspecu-
lazioni finanziariepiùcheinva-
lorizzazioni industriali».
Afebbraiolacompagniaharegi-
strato un incremento del traffi-
co passeggeri e merci.
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